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OGGETTO:
Modifiche al Codice della Strada. Decreto- Legge 262/06.

L’articolo 44 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262 (G.U. n.. 230 del 3 ottobre 2006) recante Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria, in vigore dal giorno stesso della sua pubblicazione, introduce modifiche ad alcuni articoli del Codice della Strada riguardanti la circolazione di ciclomotori e motocicli, e la patente a punti.

Il decreto-legge modifica il comma 7 e sostituisce il comma 14 dell’articolo 97.

Il comma 7, che prevede la sanzione pecuniaria (invariata) per la circolazione con un ciclomotore per il quale non sia stato rilasciato il certificato di circolazione, è integrato nel senso di limitare l’applicabilità della sanzione ai soli ciclomotori soggetti all’obbligo del rilascio del certificato, riconoscendo così implicitamente la possibilità di circolazione ai “vecchi” ciclomotori secondo le regole previgenti (cit e contrassegno). Pertanto:

· in caso di circolazione di un ciclomotore sprovvisto del certificato di idoneità tecnica (che espone un contrassegno di identificazione oppure si accerta che è stato immatricolato prima del 14 luglio 2006) si dovrà provvedere ad invitare il conducente ad esibire il documento posseduto; in considerazione del fatto che non è più possibile ottenere il duplicato del certificato di idoneità tecnica, l’eventuale presentazione della denuncia di smarrimento di questo documento non è condizione sufficiente per considerare ottemperato l’obbligo di esibizione di documentazione idonea a dimostrare la regolare circolazione del veicolo, ma sarà necessaria la produzione della richiesta di rilascio del certificato di circolazione del ciclomotore.

Il nuovo comma 14 prevede la sanzione accessoria della confisca del ciclomotore solo per le violazioni di cui al comma 5 (fabbricazione, produzione, commercio di ciclomotori che sviluppino una velocità superiore a quella prevista) e al comma 7 (circolare con un ciclomotore per il quale non è stato rilasciato il certificato di circolazione quando previsto). È stata invece modificata la sanzione accessoria per la violazione del comma 6 (circolare con un ciclomotore non rispondente alle caratteristiche e/o prescrizioni indicate nell’articolo 52) che prevede ora il fermo amministrativo per sessanta giorni, aumentati a novanta in caso di reiterazione nel corso di un biennio. In questi casi, venendo meno la confisca del veicolo sarà possibile ammettere il trasgressore al pagamento in misura ridotta (35,00 euro). Pertanto:

· in caso di fabbricazione, produzione, commercio di ciclomotori che sviluppino una velocità superiore a quella prevista, si applica l’art. 97 comma 5 (p.m.r. non ammesso) e la sanzione accessoria della confisca (il veicolo sequestrato deve essere immesso in depositeria per i primi trenta giorni trascorsi i quali il proprietario può chiederne l’affidamento);

· in caso di circolazione di un ciclomotore non rispondente alle caratteristiche e/o prescrizioni indicate nell’articolo 52, si applica l’art. 97 comma 6 (lo si ammette al p.m.r. di 35,00 euro) e la sanzione accessoria del fermo amministrativo (il veicolo deve essere immesso in depositeria per i primi trenta giorni trascorsi i quali il proprietario può chiederne l’affidamento);

· in caso di circolazione con un ciclomotore per il quale non sia stato rilasciato il certificato di circolazione quando previsto (ad es. circola con la targa ma senza documento di circolazione), si applica l’art. 97 comma 7 (p.m.r. non ammesso) e la sanzione accessoria della confisca (il veicolo sequestrato deve essere immesso in depositeria per i primi trenta giorni trascorsi i quali il proprietario può chiederne l’affidamento);

Il decreto-legge modifica la sanzione accessoria per la violazione dell’articolo 170. Come è noto, con l’entrata in vigore nell’agosto 2005 delle disposizioni del comma 2-sexies dell’articolo 213 era stata introdotta la sanzione accessoria della confisca (anche) per la violazione dell’articolo 170.

Con il nuovo comma 7 dell’articolo 170 si prevede ora che alla violazione dei commi 1 (prescrizioni per il conducente di ciclomotori e motocicli) e 2 (trasporto di passeggero su ciclomotore non omologato) consegua alla sanzione pecuniaria il fermo amministrativo del veicolo per sessanta giorni, aumentati a novanta nel caso si commetta la stessa violazione nel corso di un biennio. Anche in questo caso la sostituzione della confisca con il fermo consente di ammettere il trasgressore al pagamento in misura ridotta (68,00 euro).

Nonostante che il riferimento testuale all’articolo 170 del comma 2-sexies dell’articolo 213 non sia stato soppresso, si può ritenere che le nuove disposizioni abroghino implicitamente quelle riferite all’articolo 170 contenute nel citato comma 2-sexies. Queste ultime, peraltro, non facendo distinzione tra i diversi commi contenuti nell’articolo 170, prevedono l’applicazione della sanzione accessoria anche per la violazione dei commi 3, 4, e 5 per i quali invece quelle del novellato comma 7 in discorso (come neppure nel testo previgente) non la prevedono. Su questo punto, si ritiene che la ricollocazione della previsione sanzionatoria nel luogo proprio in cui la sistematica del Codice già la poneva in origine, nella forma in cui l’odierno Legislatore ha voluto costituirla, consenta di considerare abrogata la disposizione del comma 2-sexies anche con riguardo alla sua applicabilità ai citati commi 3, 4 e 5 dell’articolo 170. Pertanto:

· in caso di violazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 170 trova applicazione la sanzione accessoria del fermo per sessanta giorni (immissione in deposito per i primi trenta giorni trascorsi i quali il proprietario può chiederne l’affidamento), oltre alla sanzione pecuniaria di 68,00 euro (pagamento in misura ridotta ammesso);

· in caso di violazione ai commi 3, 4 e 5 dell’art. 170 si applica solo la sanzione pecuniaria di 68,00 euro (pagamento in misura ridotta ammesso) senza alcuna sanzione accessoria.

Come già indicato nella circ. CPM 19/06 – in caso di conducente minorenne che trasporti un passeggero su un ciclomotore per il quale è stato rilasciato un certificato di circolazione con indicata la possibilità di trasportare un passeggero, debba essere sanzionata esclusivamente ai sensi dell’articolo 115. Qualora per quel ciclomotore non sia stato rilasciato un certificato di circolazione oppure sullo stesso non è indicata la possibilità di trasportare un passeggero, si applicano le sanzioni, pecuniarie, previste dagli artt. 115 e 170, ed il fermo amministrativo per sessanta giorni, non essendo possibile procedere alla somma dei periodi di fermo (immissione in deposito per i primi trenta giorni trascorsi i quali il proprietario può chiederne l’affidamento).

Il decreto-legge accoglie e cerca nuovamente di trasferire in una veste normativa (dopo un primo tentativo compiuto con il decreto-legge 184/05, poi decaduto) i rilievi di incostituzionalità pronunciati dalla Corte Costituzionale nella sentenza n. 27 del 12 gennaio 2005 (vedi circ. CPM 5/05) in ordine alla disposizione dell’articolo 126-bis, comma 2, che prevede(va) la decurtazione dei punti sulla patente del proprietario, persona fisica, qualora ometta (avesse omesso) di comunicare all’organo procedente i dati necessari per identificare il conducente del veicolo al momento della violazione.

L’omessa comunicazione è da ora sanzionata dallo stesso comma 2 dell’art. 126-bis (fino ad ora era applicato l’articolo 180, comma 8) con una somma da 250,00 euro a 1.000,00 euro a carico del proprietario o altro obbligato in solido ai sensi dell’articolo 196, sia essa persona fisica o giuridica.

Nel nuovo testo del comma 2 è introdotta da ora anche la possibilità che l’omessa comunicazione trovi un “giustificato e documentato motivo” che consenta all’obbligato di sottrarsi alla sanzione per essa prevista. Ciò comporterà un necessaria e ulteriore attività di valutazione che dovrà essere svolta dal Servizio Procedure Sanzionatorie, già preposto alla notifica delle violazioni ai sensi del comma 2 dell’art. 126-bis ed alla comunicazione al Dipartimento dei Trasporti Terrestri dei punti da decurtare.

Il novellato comma 2 dell’articolo 126-bis prevede inoltre che l’obbligo di comunicazione da parte del proprietario del veicolo, o di altro obbligato, dei dati personali e della patente dell’effettivo trasgressore, debba essere ottemperato entro sessanta giorni dalla notifica del verbale, in luogo dei trenta finora previsti.

Il decreto-legge dispone infine la riattribuzione d’ufficio, da parte dell’organo di polizia che ha accertato la violazione, dei punti finora decurtati a carico dei proprietari, in luogo dei trasgressori non individuati, ai sensi delle disposizioni previgenti.

Si allegano il testo dell’articolo 44 del decreto-legge (all. 1) e degli articoli 97, 126-bis e 170 del Codice, dove sono evidenziate in grassetto le modifiche introdotte (all. 2).

IL COMANDANTE

Dott. Emiliano BEZZON

